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I 30 EURO DELLA FIAT: TANTO PROPAGANDATI MA SUBITO TOLTI 
 
 
In occasione dell’erogazione dei 300 euro di una tantum previsti dal nuovo contratto 
nazionale di lavoro, Fiat si è affrettata a togliere 120 euro a tutti i propri dipendenti. I 120 
euro sono la somma dei 30 euro mensili che Fiat ha corrisposto, con decisione unilaterale, 
da ottobre a dicembre e con la 13° mensilità. 
 

L’erogazione dei 30 euro era stata annunciata con grandi proclami dalla Fiat come gesto 
di magnanimità verso i propri dipendenti e contro i riti e le lungaggini dei rinnovi 
contrattuali. 
 

 

RINNOVATO IL CONTRATTO FIAT TOGLIE QUANTO AVEVA DATO! 
 

MENTRE GLI AZIONISTI FESTEGGIANO UNA PIOGGIA DI MILIONI DI EURO DI PROFITTI 
E I MANAGERS LAUTI STIPENDI E STOCK OPTIONS 

 
ALLE LAVORATRICI E AI LAVORATORI SI DECURTANO 120 EURO 

 

 
La Fiom è impegnata a verificare la correttezza di questa decurtazione molto discutibile: 
se è comprensibile che una cifra mensile erogata unilateralmente a “titolo di anticipo sui 
futuri aumenti contrattuali”, non venga a sommarsi agli aumenti ora conquistati, è assai 
dubbio che possa essere operata una trattenuta dalla una tantum, definita fra le parti. 
 

La Fiom attiverà le proprie strutture legali per valutare il comportamento di Fiat sul piano 
legale. 
 

Sul piano sindacale i fatti sono già chiari: quei 30 euro erano un bluff, soldi finti che alla 
prima occasione sono scomparsi. 
 

La maggioranza delle lavoratrici e dei lavoratori lo aveva capito subito e ha partecipato alle 
lotte per conquistare il rinnovo del Contratto nazionale. 
 

Quella parte di lavoratori che aveva creduto, onestamente, ai proclami altisonanti 
dell’Azienda forse è bene rifletta e per il futuro sia unita e decisa a far valere i propri diritti 
fra i quali quello a un vero e più alto salario. 
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